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Intervento 
chirurgico 
per evitare 
l'ictus 
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Dovrebbero sottoporli ad intervento chirurgico tutti coloro 
che. a causa dell' arteriosclerosi, hanno una ostruzione del
la carotide 0'artena che porta sangue al cervello) uguale o 
superiore al 75 per cento. Lo ha stabilito uno studio sulla 
prevenzione chirurgica dell' ictus cerebrale, che per 10 anni 
ha tenuto sotto controllo 2500 pazienti in 82 ospedali di 12 
paesi europei e ì cui nsultati verranno resi noti venerdì pros
simo nel corso di un seminano intemazionale promosso 
dalla divisione r.eurochirurgica dell' ospedale di Niguarda. 
Alcuni dati sono stati anticipati ieri nel corso di un incontro 
con i giornalisti dal pnmano neurochirurgo Massimo Colli
ce, il quale ha precisato che quello milanese, in questa ricer
ca, è stato capotila di otto ospedali italiani (Torino, Berga
mo, Brescia, Padova, Perugia, Aosta, Ancona, Firenze) che 
hanno partecipato complessivamente con il 10 per cento 
dei pazienti. Nello stesso incontro il pnmario internista dell' 
ospedale di Sesto San Giovanni, professor Erminio Longhini 
(uno dei relatori al convegno), ha sottolineato che da que
sta ricerca emerge l'esigenza di una più approfondita anali
si dei sintomi predittivi dell' ictus cerebrale da parte del me
dico di base. In particolare lo studio ha dimostrato che in 
presenza di un' occlusione della carotide del 75 percento, I' 
ictus si è avuto nel giro di tre anni nel 2,8 per cento dei pa
zienti sottoposti a intervento e nel 16,8 per cento di quelli 
non operati. • » , 

L'Italia 
partecipa 
all'esperimento 
del grande 
radiotelescopio 

Anche l'Italia sta partecipan
do in questi giorni, e per la 
pnma volta, all'importante 
esperimento intemazionale 
di radioastronomia che uti
lizza il nuovissimo radiotele
scopio americano Vlba (Ve-
ry long baselinc array), ge

stito dal Nrao (National radio astronomy observatory). L'e
sperimento, cui sono inseriti ì due telescopi Vlbi (Vcry long 
bascline interlerometry) italiani, situati a Medicina (Bolo
gna) e Noto (Siracusa) e gestiti dall'Istituto di radioastrono
mia del consiglio nazionale delle ricerche di Bologna, consi
ste nel puntare verso lo spazio il Vlba, un'insieme di 10 ra
diotelescopi di cui sette già operativi, per rivelare i dettagli 
più piccoli degli oggetti all'interno ed all'esterno della nostra 
galassia. - ' , . ' , ,«••„• - i 

Nuove norme 
della Cee 
sulle scorie 
radioattive 

La Comunità europea ha da 
nuove e meglio definite re-

' gole sulla circolazione delle 
scorie radioattive nella Cee e 
sul loro invio verso paesi ter
zi. Il Consiglio dei ministn ha 
approvato senza discussio-

••——•————^•—•• n e | e nuove regole che si ba
sano sul trattato Euratom e stabiliscono gli standard di pro
tezione tenendo conto della convenzione di Basilea sui nf lu
ti pericolosi e del codice per il trasporto di scorie radioattive 
stabilito dall'Agenzia intemazionale per l'energia atomica 
(Aiea) nel settembre 1990. Le regole stabiliscono che la cir
colazione delle scorie tra i dodici avvenga esclusivamente 
sotto la responsabilità delle autorità competenti dei paesi 
coinvolti, che l'esportazione verso paesi non comunitari av
venga solo se questi hanno le risorse tecniche, legali e am
ministrative per gestire le scorie, che l'invio del materiale ra
dioattivo avvenga solo dopo che le autorità del paese desti
natane siano state informate e abbiano dato il loro assenso. 

Aggior imamente 
peri medici 
sugli attacchi \ 
dì ansia 

, L'ansia, il disturbo da attac-
„.,chi di, panico, l'insonnia e la 

depressione «accompagna
no» quotidianamente alme
no il 15percentodegli italia
ni. Ma queste, che devono 

• essere considerate vere e 
™~™*™*""™™'^^^^^^™ proprie malattie, vengono 
spesso diagnosticate e trattate in modo improprio. Del «pro
blema ansia» si e discusso ieri a Milano, nel corso della pre
sentazione della campagna «salute e psiche», promossa dal
la Società italiana di psichiatna. Durante la campagna sa
ranno organizzati corsi di aggiornamento professionale per i 
medici generici e trasmissioni radiofoniche per sensibilizza
re l'opinione pubblica sui temi della salute mentale e delle 
problematiche correlate all'ansia. Una ricerca su un cam
pione di 500 medici generici, condotta da Intermatrix e illu
strata nel corso dell'incontro, dimostra quanto sia sentita l'e
sigenza di un intervento in quest'area. 

Un programma, 
per salvare ; 
ì monumenti 
del Mediterraneo 

L' arco di Tito a Roma, la bi
blioteca di Ariano ad Atene 
e il teatro romano di Lecce 
sono i primi monumenti del 
Mediterraneo la cui vulnera
bilità agli agenti atmosferici 
verrà studiata e con essa i 

^ m m m m ^ ^ programmi di salvaguardia, 
da una collaborazione fra Enea, Syremont, società del grup
po Ferruzzi che opera nel campo del restauro, e università di 
Atene. Il programma, promosso dalla Cee, si propone l'ela
borazione di modelli sulla base dell' inquinamento delle 
aree urbane e delle caratteristiche di assorbimento di pietre 
e marmi, per definire con precisione la situazione di rìschio 
dei monumenti e elaborare strategie di salvaguardia. Per le 
prove spcnmentali sono stati scelti tre siti archeologici: il fo
ro romano, il foro romano di Atene e il (oro romano di Lec
ce, all' intemo dei quali sono stati selezionati i monumenti 
sui quali verrà condotto uno studio-pilota. 

MARIO PETRONCINI 

.La contesa scientifica suFevoluzionismo/2 
I dati molecolari che costituiscono una delle evidenze 
più conclusive sulla validità della teoria darvviniana 

etto per la vita? 
• • La biologia contempora
nea poggia su due grandi pila
stri teonci, la biologia moleco
lare e la teoria dell'evoluzione 
per selezione naturale. Soven
te visti come contrapposti, a 
causa della diversità della spie
gazione scientifica che pro
pongono dei metodi che utiliz-, 
zano e delle questioni che si 
pongono, questi due ambiti 
problematici sono al contrano . 
saldamente legati (da quelle 
che i filosofi della scienza chia
mano «connessioni interteon-
che») e trovano sempre di più 
l'uno supporto nell'altro. 

Un primo livello di questo 
scambio è molto noto, grazie 
al sostegno che i dati ottenuti 
dalla biologia molecolare sulle 
sequenze di aminoacidi delle 
proteine hanno fornito per la 
costruzione degli alberi filoge
netici, che molto spesso sono 
una conferma di quelli che 
erano stati ottenuti con i meto
di morfologici tradizionali, ma 
che altre volte hanno permes
so di costruire nuove relazioni 
filogenetiche fra le diverse spe
cie e generi. Il principio alla 
base di queste ricerche è sem
plice: un gene determina la se
quenza in aminoacidi di una 
proteina: se in questo gene av
viene una mutazione la catena 
proteica sarà leggermente di
versa, con un aminoacido so
stituito da un altro. Ad esem
pio, l'emoglobina mutata tipi
ca dell'anemia falciforme 
(emoglobina S) e caratteriz
zata dal fatto che, a causa di 
una singola mutazione, un so
lo aminoacido su circa 300, 
quello in posinone 6 della ca
tena B, che normalmente e l'a
cido glutammine e sostitito 
dalla valina. Grazie al fatto che 
le mutazioni m un gene dato 
avvengono con un ritmo che 
può essere considerato regola
re, le molecole servono come 
«orologi chimici», che permet
tono di «datare» un processo 
evolutivo, dì determinare l'e
poca in cui due specie portatri
ci delle relative molecole si so
no separate nel corso dell'evo
luzione. Se il numero delle dif
ferenze nelle sequenze protei
che è molto piccolo significa 
che le specie in questione so
no derivate dn un antenato co
mune in tempi recenti, dal • 
punto di vista geologico, dlcia-

' mo alcuni milioni di anni. 
Questi dati molecolari costitui
scono oggi una delle evidenze 
più conclusive sulla validità 
della teoria darwiniana dell'e
voluzione. Come ha scritto 
Francois Jacob, «cosi come l'a
natomia comparata si è sforza
ta di definire le relazioni di 
struttura e di funzioni fra spe-. 
eie, allo stesso modo l'anato
mia molecolare comparata " 
cerca di schizzare i percorsi 
dell'evoluzione, in particolare 
quelli che non sono stati mar
cati da fossili». 

Più importante ancora, tut
tavia, è l'interscambio che si è 
avuto a livello puramente teo
rico. La combinazione fra le 
due teorie, infatti, ha portato • 

• ad una trasformazione profon- • 
da della stessa detezione di vi- : 
ta, le cui conseguenze, anche 
filosofiche, non sono state an
cora pienamente apprezzate. -

La biologia molecolare uti
lizza come principi esplicativi 
concetti derivati principalmen
te dalla conoscenza della strut
tura spaziale delle macromo
lecole biologiche, la loro «for
ma», che svolge a livello mole-

Migliaia di km oltre la magnetosfera di Van Alien 

Scoperta terza fascia 
protettiva della Terra 
• i MONACO DI BAVIERA. La 
scoperta di una terza fascia di 
radiazioni attorno al pianeta 
terra, oltre alle due fasce di . 
Van Alien, già note dal 1958. e .' 
stata annunciata ieri dall'Istitu
to Max-Planck per la fisica ex
tra-terrestre, di Monaco di Ba- ». 
viera. Le fasce di Van Alien 
trattengono le particelle sub-

• atomiche con canea radioatti
va provenienti dal Sole. « • ' 

La nuova lascia, invece, trat
tiene particelle radioattiva
mente cariche provenienti dal
lo spazio esterno. Gli scopritori , 
del fenomeno (oltre all'istituto ' 
Max Planck hanno partecipato . 
alla scoperta anche la Nasa, 
l'ente spaziale statunitense, e , 
l'istituto per lo studio dell'uni- ' 
verso Iki, della ex Unione so
vietica, oggi Csi), hanno appu
rato che questa terza fascia ra
dioattiva dista fra i 12.000 ed i 
19.000 chilometri dalle fasce di 

Van Alien, ed e molto meno 
spessa. 

Quale può essere il ruolo di 
queste fasce scoperte oggi nel 
mantenimento dell'equilibrio 
climatico sul nostro pianeta? 
Difficile dirlo, secondo i ricer
catori. Antonio Navarra, clima
tologo italiano, in questo pe-
nodo a Princcnton negli Stati 
Uniti per una campagna di ri
cerca, sostiene che «queste 
nuove fasce sono probabil
mente il risultato dell'intera
zione del campo magnetico 
terrestre con l'attività solare. Il 
loro ruolo nel determinare le 
condizioni di clima e il livello 
di radiazione sul nostro piane
ta è probabilmente molto scar
so. Dimostrano comunque 
due cose. La prima e che la 
Terra e circondata da una se
ne di fasce magnetiche pro
gressivamente sempre più sot

tili, come gli strati di una cipol
la. La seconda ò che sappiamo 
veramente poco anche di quel 
che c'è e che accade a poche 
migliaia di chilometri dal corti
le di casa. Dobbiamo ancora 
probabilmente scoprire molto 
sul nostro pianeta». 

Le fasce di Van Alien furono 
scoperte dal fisico americano 
James Van Alien che ebbe l'i
dea di mettere un contatore 
Geiger sui due primi satelliti 
statunitensi, gli Explorer nel 
lontano 1958 Fu quella trovata 
a permettergli di scoprire l'esi
stenza di alcune fasce compo
ste da particelle cariche (pro
toni ed elettroni) che, prove
nienti dal Sole, restavano in
trappolate ad alcune centinaia 
di chilometri dalla superficie 
della Terra a causa dell'esi
stenza del campo magnetico 
terrestre. 

'-^^^^A'^-^h^-i^h • ^è^fhi-^^s-

Francoise Jacob ha scritto: «...cosi co
me l'anatomia comparata si è sforzata 
di definire le relazioni di struttura e di 
funzioni tra specie, allo stesso modo 
l'anatomia molecolare .-.comparata 
cerca di schizzare i percorsi dell'evo
luzione, in particolare quelli che non 
sono stati marcati da fossili». La com

binazione tra biologia molecolare e la 
teoria dell'evoluzione per selezione 
naturale ha portato ad una trasforma
zione profonda della stessa definizio-

' ne di vita, le cui conseguenze, anche 
filosofiche, non sono state ancora pie-

", namente apprezzate. È un ritomo al
l'aristotelismo? ";: i" . '•• •-<>• , 

Disegno 
di Mitra ' 
Dlvshall 

colare lo stesso ruolo degli or
gani morfologici studiati dal-
Panatomia classica, Jacob 
parla dì «anatomia molecolare 
comparata» e la molecola del
l'emoglobina, che deve ai mu
tamenti conformazionali il 
proprio ruolo fisiologico, e alle 
sue malformazioni il manife
starsi di patologie molecolari, 
viene definita da Max Perutz 
«un polmone molecolare... un 
organo su scala molecolare». 
Per la biologia molecolare le 
macromolecole sono oggetti 
biologici più vicini agli organi 
studiati dagli anatomisti classi
ci e dai morfologi che alle mo
lecole ordinane dei chimici. 
Questo rovescia il determini
smo chimico, implicito nelle 
forme tradizionali di riduzioni
smo, dando origine a un nuo
vo livello di spiegazione, È in
tatti la forma delle macromole
cole, chimicamente costruita 
ma biologicamente significati
va, che è alla base dei caratteri 

fondamentali dei sistemi vi
venti. Mentre la spiegazione ri-
duzionistica di tipo chimico e 
fisico, la speranza diffusa all'i
nizio del secolo, intendeva tra
sferire a livello morfologico 
concetti tipicamente chimici e , 

• fisici, la biologia molecolare 
ha seguito stoncamente e teo
ricamente il cammino esatta
mente opposto, trasferendo un • 
concetto morfologico, la for
ma, al livello delle macromole
cole. ., , • • 

Tre punti sono fondamenta- • 
li nella struttura teorica della 
biologia molecolare:. a) la 
spiegazione delle propnetà 
fondamentali dei sistemi bio- , 
logici nei termini di strutture * 
macromolecolari; b) la utlliz- ' 
zazione di modelli formalizza
ti, astratti e lineari, del trasferi
mento dell'informazione ere
ditaria; e) la dualità fonda
mentale fra questa informazio
ne, il «programma genetico», e ' 

BERNARDINO FANTINI * 

le strutture materiali che ne as
sicurano la conservazione, la 
trasformazione e la traduzio
ne. -. - . . 

Un sistema vivente ò fonda-
mentalmente-un sistema chi
mico, ma esso, grazie ai mec
canismi messi a punto dalla 
evoluzione per selezione natu
rale, trascende i vincoli chimici 
per realizzare un progetto, in
scritto nel suo patrimonio ere
ditario. CO quindi una con
traddizione epistemologica 
profonda, un paradosso, evi
denziato in particolare dalla 
scoperta nel 1958 della regola
zione cellulare (il modello del-
l'opcrone) da parte di Jacob e 
Monod. In questo modello, la 
struttura di una proteina allo-
sferica, come il repressore che 
blocca l'espressione di un dato 
gene, e dettata arbitrariamen
te, «gratuitamente» da un gene, 
ò più un risultato dell'evoluzio
ne che una relazione di tipo 

< chimico. Le interazioni alloste-
riche sfuggono ai vincoli pura- ' 

> mente chimici, obbedendo so-
% lamente ai vincoli fisiologici 
. imposti dalla coerenza del si

stema e dall'azione della scic- ' 
' zionenaturale. _; ..> •« 

La biologia molecolare pro-
t • pone una discontinuità di na-
*•• tura teorica, concettuale, cen-
-. trata su una definizione duali-
•' stica di vita come trasmissione ' 
„ e variazione di informazione. 
r Questo carattere teorico inno- , 

vativo si e manifestato con 
, chiarezza quando questa nuo-
, va disciplina ha fornito una ri-
' sposta ad un classico parados-
- so del pensiero biologico, pre

sente in nuce già in Aristotele: 
' l'esistenza di oggetti naturali 
" governati dalla chimica e dalla . 
•, fisica, ma dotati di progetto, di 
. un programma che e il risulta-
• lo della storia evolutiva e che ò ; 

«gratuito», secondo la felice 
' espressione di Jacques Mo- '. 

nod, rispetto ai vincoli chimici 
e fisici. 

Il fatto fondamentale che 
crea una discontinuità con « 
quanto si era teorizzato in pre
cedenza sulla natura chimica ' 
del gene e sulla loro influenza \ 
nella fisiologica cellulare e di 
conseguenza nell'organizza
zione biologica, ò che i geni »« 
non sono, dal punto di vista lo
gico, propnamente una so- , 
stanza chimica, ma sono una ; 
sequenza eli basi, ò la sequen- ; 
za ad essere importante, come -
concetto astratto, come infor
mazione, di qui la rilevanza C 
del vocabolario informaziona- ì 
le, introdotto a fini didattici ?' 
proprio per distinguere chiara- • 
mente questo aspetto. 11 Dna, ' 
come portatore dell'informa
zione ereditaria ò come stac
cato dalla fisiologia cellulare, ; 
separato, chiuso in se stesso, •* 
con il solo compito di perpe
tuare l'informazione geneUca, .. 

e le vanazioni che sono pro
dotte in essa dalle mutazioni 
casuali. 

Gli oggetti biologici ' tono 
dotati di un ngoroso program- » 
ma intemo, che guida !a co
struzione e realizzazione del
l'organizzazione biologica. Ta- • 
le organizzazione, oltre ad es
sere stabile, complessa ed affi
dabile nelle sue funzioni, deve » 
riprodursi con grande fedeltà f* 
ad ogni generazione. I sistemi "" 
viventi devono essere capaci di • 
duplicare se stessi, per assicu- ' 
rare la continuità della vita, ed ' 
essere dotati di meccanismi di * 
trasmissione dell'eredità, il che *-
permette alla selezione natura- ' 
le di operare e produrre l'evo- • 
luzione biologica. L'esistenza 
della vita nello spazio, nell'og
gi, nelle funzioni, presuppone ; 
l'esistenza della vita nel tem- * 
pò, nell'evoluzione, e l'auton- ' 
produzione dei sistemi com- " 
plessi diviene una condizione ,. 
indispensabile per un sistema • 
vivente. La presenza di un prò- [» 
getto, e dunque di meccanismi " 
di regolazione, conduce ne- .̂ 
cessariamentc al problema » 
dell'evoluzione, che svolge di -
conseguenza un ruolo fondan- • 
te in biologia molecolare. La. 
selezione naturale agisce in ef- ,-
fetti su variazioni accidentali di 7 
una struttura già dotata di inva- ' 
rianza, capace quindi di con- -, 
servare queste vanazioni, di in- ? 
globare il caso nella sua strut- ,. 
tura. Ogni organismo rappre
senta una combinazione unica ' 
di informazioni genetiche, l'ul
timo anello di una catena di." 
avvenimenti unici lunga quat
tro miliardi d'anni di cvoluzio- ' 
ne. Per questa ragione il con
cetto di interazione allosterica 
assegna un ruolo decisivo al- . 
l'evoluzione ed è considerato -
da Monod «il secondo segreto * 
della vita», essendo il pnmo la ". 
doppia elica e ileodice geneti- -
co, ugualmente basato sulla '. 
arbitrarietà chimica, nel senso f 
che il traferimento di informa- ,'• 
zione genetica potrebbe benis- f 
simo aver • luogo secondo '-
un'altra convenzione.. • ,i 

Di fronte a questi risultati,'; 
per molti aspetti sorprendenti 
e comunque densi di conse- ' 
guenze teoriche, la filosofia si 
è trovata sostanzialmente im- : 

preparata, tanto che si è senti- ,'" 
to il bisogno di risalire sino ad , 
Anstotele, alla distinzione an- * 
stotelica fra forma e materia, 
pertrovare un'espressione filo- ' 
sofica di questi concetti. Come ; 
scrive Georges Canguilhem: =f" 
«Dire che l'eredità biologica è " 
una comunicazione di infor- * 
mazione è, in un certo senso, ' -
ritornare < all'aristotelicismo... > 
definire la vita come un senso 
iscritto nella materia, significa «• 
ammettere l'esistenza di un a V 
priori oggettivo, di un a priori %-
propriamente materiale e non £" 
più solamente formale». Di qui k. 
la proposta paradossale, ma > 
non caricaturale, da parte di -e 
Max DelbrOck, uno dei moìtres \ 
ù penser della nuova discipli- <• 
na, di assegnare il premio No- ;-# 
bel ad Aristotele per la scoper- '' 
ta della biologia molecolare. : 
Ed ancora una volta il legame 
con i grandi pensatori e scien
ziati del passato si nvela essere ' 
quanto mai presente, parte in- . 
tegrante delia nostra riflessici- * 
ne, anche all'interno di disci
pline prepotentemente proiet
tate verso II futuro. •;. . _ V ,t. 

'"•• ** Institut LouisJeantet 
d'htsloire de la mèdedne 'p 

Università di Ginevra > 

Allarme ozono: si sfaldai sopra il Nord 
Gli aerei e i satelliti rivelano 
che l'atmosfera sopra Europa 
e America settentrionale 
è inquinata ben oltre i livelli 
prevedibili dai modelli teorici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBERQ 

• • NEW YORK Già quest'in
verno sui cieli dell'Europa e 
dell'America del Nord potreb
be formarsi un «buco» nella 
coltre d'ozono (quella che ci 
protegge dai micidiali raggi ul-
travioletti)come quello sco
perto qualche anno fa sull'An
tartide. L'allarme, da far ac
capponare la pelle, 6 stato lan
ciato dalla Nasa dopo che > sa
telliti e gli aerei di rilevazione 
scientifica hanno individuato 
in gennaio sull'Atlantico set
tentrionale concentrazioni re
cord degli agenti inquinanti ri

tenuti responsabili dell'assotti
gliamento della coltre strato
sferica di ozono. Cioò di quei 
componenti clorati contenuti 
nei manufatti (spray, schiume 
espanse), ma anche in feno
meni, naturali, come le eruzio
ni vulcaniche, oi termitai. •- • 

Doveva essere uno studio di 
routine, da completare da qui 
alla fine di marzo. Ma 1 dati 

, raccolti sono apparsi cosi gravi 
che la Nasa ha deciso di lan
ciare subito l'allarme. > •*-

Sulla Francia, sul New En-
gland. sul Canada orientale, le 

concentrazioni di gas di cloro- ' 
fluoro-carburi sono risultate ' 
.superiori a 1,5 parti per miliar
do, una volta e mezza più eie- . 
vate di quelle misurate in pre
cedenza sull'Antartico, dove a 
metà anni ottanta era stato in- ' 
dividuato il famigerato pnmo . 
«gran buco» dello strato di ozo
no, vi ) - » » J • • , 

Il guaio sarebbe stato provo
cato anche dall'eruzione del < 
vulcano Pinatubo nelle Filippi
ne. Un fenomeno che ha 
proiettato tonnellate di sostan- •„ 
ze inquinanti nell'atmosfera 
del pianeta. , , . » - > . . , " 

•La novità è che ora non ab
biamo più a che fare con aree ;• 
remote ma con alcune delle * 
zone più popolate dell'emisfe
ro settentnonale....ò molto. 
peggio di qualsiasi cosa imma
ginassimo», dice il direttore del 
programma di ricerca della .. 

1 Nasa sull'atmosfera, -Michael '• 
Kurylo. • - • •• .< 

Gli studiosi ritengono che " 
una simile concentrazione sia . 
sufficiente a distruggere ozono 
stratosferico al ritmo addlrilura 

dell'I-2 percento al giorno nei 
periodi invernali. Gennaio e 
febbraio sono nell'emisfero 
settentrionale i mesi in cui la 
«coperta» di ozono che proteg- ; 
gc la terra dai raggi ultravioletti , 
èpiùvunerabile. • --»—rv 

I vortici di aria fredda non -
solo riescono a raggiungere la ì 
stratosfera, ma, con la forma
zione di microscopiche parti- , 
celle di ghiaccio, agiscono co- • 
me una sorta di gigantesca 
provetta per la reazione chimi- 1 
ca con cui le molecole mqui- • 
nar.ti «rompono» l'ozono, gli 
sottraggono la terza molecola : 
di ossigeno che fornisce all'o- -
zono la particolare propnetà 
di poter filtrare i raggi solari più ' 
pericolosi. - . . . - » „ 

Molto dipende dalle condi
zioni atmosfenche. Secondo le -
proiezioni dei computers della 
Nasa, nel caso che si accumu-. 
lasserò le peggiori coinciden- ; 
zc, nelle prossime settimane lo 
strato di ozono si potrebbe as
sottigliare del 30-40% sull'omi- • 
sfero settentrionale, cioè sul
l'America del Nord e l'Europa, 

sull'intera metà più ricca e m-
/ dustrializziita del pianeta. 

È stato calcolato che il «bu
co» sull'Antartide si 6 formato . 
in seguito ad un assottiglia- ' 
mento del 50%, appena di po
co supenore a quello temuto 

• per 1 nostri cieli. •• • • • . 
La diffcicnmza però e che 

l'Antartide e un immenso con
tinente ghiacciato e disabiatto. •• 
mentre stavolta il buco verreb
be ad aprirsi proprio sulle re
gioni a più alta densità di indu-
stnalizzazione, se non di po
polazione, in una sorta di ne
mesi storica planetaria che pu
nisce chi ila più spensierata
mente inquinato nell'ulumo 
paio di secoli di storia umana. -

£ ancora sconosciuta la pie
na portata del venir meno del
lo scudo protettivo di ozono 
sulla vita sulla faccia della Ter
ra, in particolare sui microrga
nismi marini che sono alla ba
se della catena ecologica. Uno 
studio pubblicato nel novem- ' 
bre scorso dal programma per 
l'ambiente dell'Onu aveva sti
mato che una riduzione di ap

pena il 10% dello strato di ozo- -
no (inferiore di gran lunga • 
quindi al 30-40% temuto nel • 
caso tutto andasse storto nelle : 
prossime settimane), produr- , 
rebbe un aumento di 1,6 milio- ! 
ni di casi di cataratta e 300.000 . 
casi di cancro alla pelle nel de
cennio fino alla fine del seco
lo, - •-. —.», . . , Y , . .„—._., 

Il gndo di allarme della Nasa 
ha spinto diverse organizzazio- • 
ni, da Greenpeace agli Amici 
della Terra, al potenziale can
didato presidenziale Usa Al • 
Gore, a chiedere un'accellera- ' 
zione degli accordi intemazio- •-
nali (il protocollo di Montreal * 
e i successivi accordi di Hclsin- , 
ky e di Londra) che prevedo- '-
no il bando ai cloro-fuloro-car-
bun entro il 2.000 «• • 

Ma il guaio e che anche si 
riuscisse a bandirli subito, da 
domani, bisognerà probabil- ^ 
mente attendere sino al 2060 o '' 
al 2070, CIOÈ diverse genarzio- • 
ni, perchè i buchi si rammen
dino a la coltre di ozono ntomi '" 
normale. ..- • - .-<, «. 


